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​Nota dell’autrice
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Caro amante delle storie dell’orrore, benvenuto nel mondo del terrore!

Fin da bambina ho avuto una grande passione per l’horror, ed è proprio per questo che ho deciso di creare e condividere con te alcuni racconti brevi in questo genere.

La maggior parte di queste storie nasce dalla mia immaginazione, ma alcune si basano su eventi realmente accaduti. Quali sono vere e quali inventate? Ti lascio il piacere di scoprirlo da solo.

E visto che i tuoi occhi stanno leggendo proprio questa frase, sappi che sei la mia persona preferita. E proprio perché sei così speciale per me, ti darò un consiglio: non leggere troppe storie tutte in una volta. Assaporale lentamente.

Leggere troppi contenuti oscuri in poco tempo potrebbe attirare energie negative, e potresti cominciare a vedere o sentire cose che disturbano la tua tranquillità.

Buona lettura! lettura! 
	[image: image]
	 	[image: image]


[image: image]

•1•

​Segnali
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Una sera, la piccola Mandy, otto anni, si stava lavando i denti prima di andare a dormire. Quando finì e guardò nello specchio, vide improvvisamente che il riflesso del suo volto aveva assunto un’espressione triste, completamente diversa dalla sua.

Mandy fece un balzo indietro per la paura e chiamò sua madre. Quando la donna ascoltò la storia della figlia, dapprima rise piano, poi la rassicurò, convincendola che non c’era nulla di cui preoccuparsi, e che probabilmente era solo la stanchezza a giocarle brutti scherzi. Quelle parole calmarono Mandy, che si addormentò tranquilla. Ma nel cuore della notte fu svegliata dai suoi genitori e da un forte odore di fumo. La casa stava andando a fuoco, e al mattino non ne restava altro che cenere.

Nella sua mente di bambina, Mandy collegò l’evento tragico a ciò che aveva visto nello specchio, credendo che quel volto triste fosse stato un presagio. Ne fu turbata a lungo, ma col tempo quei pensieri si attenuarono, finché non li dimenticò del tutto.

Gli anni passarono. Mandy aveva ormai tredici anni e si stava preparando per una recita scolastica di fine semestre. Prima di esibirsi, entrò nello spogliatoio per sistemarsi i capelli. Frugando nella borsa alla ricerca di un pettine, canticchiava piano, con un sorriso pieno di entusiasmo. Finalmente trovò il pettine, ma quando alzò lo sguardo verso lo specchio, rimase paralizzata. Il riflesso la fissava con un’espressione triste—proprio come era accaduto anni prima.

Terrorizzata, Mandy fuggì dallo spogliatoio per cercare qualcuno a cui raccontare ciò che aveva visto. La prima persona che incontrò fu la sua insegnante, che però si limitò a ricordarle che era quasi il momento di esibirsi. Notando il viso impaurito della ragazza, la rassicurò con parole gentili, convinta che fosse solo nervosa. Mandy aveva ancora il panico nel cuore, ma non voleva rovinare l’evento, così si convinse che quel riflesso anomalo fosse solo frutto della tensione.

Quasi riuscì a dimenticare la paura una volta salita sul palco. Ma appena cominciò a cantare, la terra cominciò a tremare. Il pubblico trattenne il fiato: un violento terremoto aveva colpito la zona, e diverse pareti della scuola crollarono. Mandy sopravvisse, ma fu sconvolta, e collegò ancora una volta il disastro al riflesso nello specchio. Ci volle molto tempo perché si tranquillizzasse, ma grazie al sostegno degli amici arrivò alla conclusione che si fosse trattato solo di una coincidenza e di immaginazione.

Col passare degli anni, Mandy studiò letteratura e diventò una giovane donna affascinante. Una mattina di sole, mentre si preparava per un appuntamento con il suo fidanzato, si guardò allo specchio e notò un riflesso insolito: il suo volto sembrava felice e radioso, anche se lei non stava affatto sorridendo. Mandy sbatté più volte le palpebre, e il riflesso tornò normale. Incuriosita e un po’ inquieta, si chiese se, così come il volto triste sembrava annunciare disgrazie, quello felice potesse predire qualcosa di bello.

E in effetti, quella sera Mandy vinse alla lotteria: il premio era un appartamento. Questo colpo di fortuna la spinse a riflettere seriamente sulle strane esperienze del passato. Da quel momento, cominciò ad osservare attentamente il proprio riflesso nello specchio, cercando espressioni insolite che potessero predire il futuro. Tuttavia, per molto tempo non accadde nulla, e finì per archiviare tutto come semplice superstizione.

Passarono gli anni, e Mandy divenne insegnante, conducendo una vita serena nel suo spazioso appartamento nel cuore della città. Una notte tempestosa, incapace di dormire, si alzò e si recò in bagno. La corrente era saltata, e la stanza era completamente buia. Accese la torcia del telefono per potersi specchiare, e quando lo fece, il sangue le si gelò nelle vene.

Il riflesso che la guardava aveva un’espressione diversa. Era già successo altre volte, ma stavolta il volto nello specchio non mostrava tristezza né gioia. Aveva un ghigno contorto, grottesco e maligno.
	[image: image]
	 	[image: image]


[image: image]

•2•

​Avvertimento
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In un piccolo villaggio viveva un ragazzo adolescente di nome Terry. In quel villaggio si trovava una vecchia casa abbandonata che gli abitanti evitavano accuratamente, convinti che chiunque varcasse il suo cortile sarebbe stato colpito da una maledizione. Questa leggenda si tramandava da decenni, e numerosi incidenti sembravano confermarla.

Gli amici di Terry—Drew, Luke e Mary—erano sempre stati curiosi riguardo a quella casa e desideravano esplorarla. Tuttavia, la madre di Terry, Krystine, lo metteva in guardia con insistenza: non avrebbe mai dovuto avvicinarsi a quel posto. Conosciuta nel villaggio per la sua forte fede e sensibilità spirituale, Krystine prendeva molto sul serio quelle storie. Nonostante i suoi avvertimenti, un pomeriggio di sole il gruppo di amici decise di mettere alla prova il proprio coraggio.

Salirono in sella alle biciclette e si diressero verso la famigerata casa, il cui cortile era invaso dalle erbacce. Avvicinandosi al cancello, Terry sentì un brivido corrergli lungo la schiena. Drew, Luke e Mary iniziarono a scavalcare la recinzione, incoraggiandolo a unirsi a loro. All’inizio, l’adrenalina dell’avventura e le insistenze degli amici convinsero Terry ad arrampicarsi anche lui, ma a metà strada cambiò idea. Ridiscese, incapace di ignorare la sensazione di disagio che provava.

Delusi, i suoi amici proseguirono senza di lui. Terry li guardò sparire nel cortile, poi tornò a casa, sollevato ma inquieto. Quando arrivò, sua madre era seduta in giardino ad annaffiare i fiori. Appena lo vide, lo fermò prima che entrasse in casa, chiedendogli di aspettare fuori. Lesse delle preghiere, lo asperse con acqua benedetta e solo allora gli permise di entrare.

Quella sera, mentre Terry attraversava il villaggio in bicicletta, l’inquietudine persisteva. Decise di chiamare i suoi amici per assicurarsi che stessero bene. Nessuno rispose, tranne Mary. La sua voce, stranamente tremante, tradiva una paura profonda. Raccontò che, all’inizio, non era successo nulla... finché non avevano sentito una canzone inquietante—la voce di un uomo che cantava. Presi dal panico, erano fuggiti rifugiandosi nella scuola. Mary era ancora sotto shock: descriveva la melodia come il suono più spaventoso che avesse mai sentito.

All’improvviso, Terry sentì Mary urlare. Poi seguì il silenzio. Sconcertato e in allarme, stava per riagganciare quando, attraverso il telefono, sentì la stessa canzone agghiacciante che lei aveva descritto. Dopodiché, il silenzio. La chiamata si interruppe del tutto.

Preso dal panico, Terry decise di correre a scuola per scoprire cosa stesse succedendo. Ma mentre tentava di salire in sella alla bicicletta, cadde, fratturandosi una gamba.

La mattina seguente, il villaggio fu sconvolto dalla notizia: tre adolescenti—Drew Gale, Luke Barret e Mary Jackson—erano stati trovati morti nella scuola. La tragedia gettò la comunità nel lutto, incluso Terry, costretto a letto con la gamba rotta. L’accaduto rimase un doloroso promemoria: certe leggende non sono fatte per essere messe in discussione.
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​Serenità
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Douglas amava visitare le gallerie d’arte nel tempo libero—non tanto per acquistare qualcosa, quanto per ammirare le opere creative degli artisti locali. Un pomeriggio soleggiato, si ritrovò a visitare una nuova mostra nella galleria d’arte più grande della città.

Mentre passeggiava tra le sale, osservando i dipinti, Douglas si imbatté in un ritratto affascinante di una donna addormentata. L’opera si intitolava Serenità. Non riusciva a distogliere lo sguardo dal quadro. L’espressione serena della donna e la delicatezza dell’opera lo avevano profondamente colpito. Nonostante non avesse alcuna intenzione di acquistare arte quel giorno, dopo un lungo dibattito interiore, Douglas decise infine di comprare il dipinto per una cifra considerevole.

Entusiasta, Douglas portò Serenità a casa e lo appese nel suo salotto. Tuttavia, con il passare dei giorni, iniziò a sentirsi a disagio per quell’acquisto. Quello che all’inizio gli era sembrato così pacifico e bello ora gli trasmetteva un’inquietudine sottile. A suo parere, il volto della donna pareva diventare ogni giorno più sinistro. Eppure, avendo speso una somma importante per il quadro, Douglas cercava di convincersi che fosse solo suggestione.

Una sera, durante la cena con la sua fidanzata Hannah, Douglas le confidò il crescente malessere che provava. Hannah gli suggerì di vendere il dipinto, se davvero gli causava tanto disagio. L’idea lo colpì, e gli tornò in mente una conversazione avuta alla mostra con un altro appassionato d’arte, un certo Leon, che aveva mostrato interesse per Serenità.

Douglas decise di
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